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Relazione di missione 
 

1. Premessa 

La Fondazione Dora Mainardi Vincitorio è stata costituita il 12 aprile 2019 con atto Avv. Vera Tagliaferri Notaio 

in Crema, rep. n. 10622 e racc. n. 7237. 

L’idea della costituzione della Fondazione Dora Mainardi Vincitorio nasce per onorare la memoria di Mainardi 

Dora, madre del socio fondatore Sig.ra Laura Vincitorio. 

A seguito dell’istanza presentata in data 31 maggio 2019, la Fondazione ha ottenuto il riconoscimento della 

personalità giuridica ed è quindi stata iscritta, in data 1° giugno 2020, nel registro delle persone giuridiche 

della Provincia di Cremona al numero d’ordine 332 – parte II – Vol.II – pag. 155, tenuto presso la Prefettura 

ai sensi del D.P.R. n. 361/2000. 

In data 12/08/2022 è deceduto il socio Fondatore nonché Presidente del CDA sig.ra Laura Vincitorio. 

Per effetto del testamento pubblico del 26/9/2021 , pubblicato in data 29 agosto 2022 re.13923-9621 Notaio 

Dssa Vera Tagliaferri , la Fondazione Dora Mainardi Vincitorio è stata istituita erede unico ed universale della 

sig.ra Laura Vincitorio,  a nulla rilevando altre disposizioni a titolo particolare date sempre dal de cuius e 

contenute in testamenti olografi non aventi ad oggetto l’istituzione di erede unico ed universale della 

Fondazione Dora Mainardi Vincitorio. 

La Fondazione non è iscritta al RUNTS. 

2. Missione e identità della Fondazione 

La Fondazione non ha scopo di lucro, persegue esclusivamente finalità di utilità sociale e non può distribuire 

utili. 

La Fondazione persegue iniziative culturali e di promozione scientifica nell’ambito della ideazione, 

realizzazione e commercializzazione di filati e maglieria nonché iniziative di sostegno alle persone in difficoltà 

e in povertà, mediante il supporto economico di progetti, propri e di terzi, nell'ambito dell'istruzione, della 

formazione, della cultura, della salute, del sociale, e, più in generale, di progetti finalizzati al superamento di 

situazioni di degrado e di difficoltà umana e sociale. 

La Fondazione persegue le proprie finalità sull'intero territorio nazionale. 

La Fondazione può inoltre svolgere tutte le attività connesse o accessorie a quelle statutarie in quanto 

strumentali alle stesse, e quelle utili al miglior rendimento dei beni della Fondazione, purché non 

incompatibili con la sua natura di Fondazione e realizzate nei limiti consentiti dalla legge.  

Al fine di attuare gli scopi di cui al precedente articolo 2, la Fondazione esercita in particolare le seguenti 

attività:  

- Promuove l’utilizzo delle rendite derivanti dalla gestione del patrimonio;  

- promuove, attua e sostiene forme di collaborazione ed integrazione con progetti di altre organizzazioni 

pubbliche e private che perseguano finalità di solidarietà sociale e di sostegno alle persone in difficoltà e 

in povertà, nell’ambito dell’istruzione, della formazione, della cultura, della salute, del sociale;  

- promuove, attua e sostiene iniziative benefiche finalizzate al sostegno delle persone che si trovino in 

situazioni di degrado e di difficoltà umana e sociale;  
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- promuove una maggiore sensibilizzazione e consapevolezza circa le situazioni di degrado e di difficoltà 

umana e sociale, e promuove altresì iniziative volte allo sviluppo, all’evoluzione ed al miglioramento delle 

attività creative, scientifiche e realizzative nell’ambito in generale della maglieria, anche attraverso 

ricerche, studi, convegni, seminari, pubblicazioni;  

- assiste coloro che intendono contribuire alle finalità di cui sopra, operando per rimuovere gli ostacoli 

culturali, amministrativi, legali e fiscali allo sviluppo e alla diffusione delle attività benefiche e sociali di 

cui sopra;  

- istituisce e/o eroga borse di studio;  

- attiva ogni possibile strumento che le permetta di accedere a sovvenzioni e contributi di enti pubblici o 

privati;  

- esercita le attività accessorie e strumentali al perseguimento della finalità istituzionali. 

 

3. Organi e struttura organizzativa 

L’attuale Consiglio di amministrazione, ricostituito in seguito al decesso del socio fondatore sig.ra Laura 

Vincitorio della Fondazione è così composto: 

1) Mauro Silvestro Stringhini – Presidente; 

2) Giovanni Moreni – Vice Presidente; 

3) Carlo Martelli- Consigliere. 

Le suddette cariche sono vitalizie a norma di statuto. 

L’organo di controllo è rappresentato dal Sindaco Unico, incaricato anche della revisione legale, Dott. 

Massimo Aloise, nominato con verbale del 16/3/2023. 

 

4. Gestione del Patrimonio 

Il patrimonio della Fondazione è costituito: 

1) dal fondo di dotazione composto dalle somme inizialmente versate dal Fondatore, risultanti dall’atto 

costitutivo; 

2) dai contributi e da ogni liberalità o elargizione fatta da enti e/o da privati con espressa destinazione 

ad incremento del patrimonio della Fondazione; 

3) dai beni e da ogni altra entità che pervengano alla Fondazione, a qualsiasi titolo, con destinazione al 

patrimonio; 

4) dagli avanzi di gestione che, su delibera del Consiglio di amministrazione, siano portati a patrimonio. 

 

5. Attività istituzionali volte al perseguimento della missione 

Nel 2024 l’attività della Fondazione è iniziata con il finanziamento di un progetto denominato Orti di 

Bregazzana promosso dal centro Gulliver di Varese che dal 1986 si occupa di accoglienza a chi soffre di 

dipendenze di vario genere e di fragilità psichiatrica. 

L’attenzione del centro Gulliver, nel tempo, si è focalizzata inoltre alla consulenza per la famiglia e per la 

genitorialità, alla prevenzione, all’animazione del tempo libero come parte di un percorso di reale 

reinserimento sociale. 

Obbiettivo del progetto “Orti di Bregazzana” è di incrementare e diversificare le produzioni agricole coltivate 

nei terreni dell’azienda agricola dove lavorano gli ospiti. 

Ed in effetti il vero obbiettivo del progetto “Orti di Bregazzana” è la creazione di lavoro, vero fine della sua 

esistenza è sviluppare infatti reinserimenti lavorativi, principalmente per gli ospiti di Gulliver. 
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Il supporto dato a Gulliver per il progetto “Orti di Bregazzana” è consistito nel pagamento di fatture relative 

ad attrezzature ed un furgone adibito alla consegna dei prodotti ricavati dall’azienda agricola, il tutto per un 

imponibile totale di euro 40.026,00. Detta iniziativa è stata finanziata in collaborazione con la Società Dora 

Mainardi Vincitorio Srl SB nostra controllata. 

 

6. Destinazione del risultato di gestione 

L’esercizio 2024 si è chiuso con un avanzo di gestione di € 551.578.  

Conformemente a quanto previsto dalle disposizioni di legge e dallo statuto, l’avanzo 2024 viene destinato 

come segue: 

- Euro 165.063 a copertura totale delle perdite rinviate a nuovo dagli esercizi precedenti; 

- Euro 72.000 pari al beneficio fiscale sulla parziale imponibilità dei dividendi ricevuti (gli utili percepiti 

dagli Enti non commerciali o da loro stabili organizzazioni stabilite nel territorio italiano, “che esercitano, 

senza scopo di lucro, in via esclusiva o principale, una o più attività di interesse generale per il 

perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale nei settori indicati […], non concorrono 

alla formazione del reddito imponibile in misura del 50 per cento”); 

- Euro 314.515 a riserva straordinaria. 

Schemi di bilancio al 31 dicembre 2024 
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Rendiconto Gestionale al 31/12/2024 

ONERI 2024 2023 PROVENTI E RICAVI 2024 2023 

1)    Oneri da attività tipiche     1)     Proventi e ricavi da attività tipiche     

1.1) Acquisti             -                -    1.1) Da contributi su progetti           -              -    

1.2) Servizi             -     -  1.2) Da contratti con enti pubblici             -              -    

1.3) Godimento beni di terzi              -      1.3) Da soci promotori e sostenitori           -              -    

1.4) Personale     1.4) Da non soci           -              -    

1.5) Ammortamenti             -                -    1.5) Altri proventi e ricavi           -              -    

1.6) Oneri diversi di gestione             -                -    sub- totale 0 0 

sub- totale 0 0      

      2)     Proventi da raccolta fondi     
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2)    Oneri promozionali e di 

raccolta fondi 
    2.1) Raccolta           -              -    

2.1) Raccolta             -                -    2.2) Altri           -              -    

2.2) Attività ordinaria di promozione             -                -    sub- totale 0 0 

sub- totale 0 0      

      3)     Proventi e ricavi da attività accessorie     

3)    Oneri da attività accessorie     
3.1) Da Attività connesse e/o gestioni commerciali 

accessorie 
          -              -    

3.1) Acquisti             -                -    3.2) Da contratti con enti pubblici     

3.2) Servizi             -                -    3.3) Da soci ed associati 
                   

-    
          -    

3.3) Godimento beni di terzi              -                -    3.4) Da non soci           -              -    

3.4) Personale     3.5) Altri proventi e ricavi 130,50 10.824,39 

3.5) Ammortamenti             -                -    sub- totale 130,50 10.824,39 

3.6) Oneri diversi di gestione             -                -         

sub- totale 0 0 4)     Proventi finanziari e patrimoniali     

      4.1) Da rapporti bancari 37.810,39 15.034,04 

4)    Oneri finanziari e patrimoniali     4.2) Da altri investimenti finanziari  5.032,16 21.260,74 

4.1) Su rapporti bancari  4.044,73 20.651,58 4.3) Da patrimonio edilizio  -   -  

4.2) Su prestiti     4.4) Da altri beni patrimoniali  
    

600.000,00  
  

4.3) Da patrimonio edilizio     4.5) Proventi straordinari     

4.4) Da altri beni patrimoniali     sub- totale 642.842,55 36.294,78 

4.5) Oneri straordinari     
 

    

sub- totale 4.044,73 20.651,58 
 

    

      
 

    

5)    Oneri di supporto generale     
 

    

5.1) Acquisti  -   -  
 

    

5.2) Servizi 14.598,53 55.223,42 

 

    

5.3) Godimento beni di terzi  -   -  

 

    

5.4) Personale     

 

    

5.5) Ammortamenti 4.146,00 2.073,00 

 

    

5.6) Altri oneri 68.605,50 58.719,11 

 

    

sub- totale 87.350,03 
116.015,5

3 

 

    

  91.394,76 
136.667,1

1 
  642.973,05 47.119,17 

           

Risultato gestionale positivo 
    

551.578,29  

                   

-    
Risultato gestionale negativo 

                   

-    

-     

89.547,94  
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Nota integrativa al bilancio 2024 
 

Signori Consiglieri, 

il presente bilancio, sottoposto al Vostro esame e alla Vostra approvazione, evidenzia un avanzo di gestione 

di € 551.578.  

Conformemente a quanto previsto dalle disposizioni di legge e dallo statuto, l’avanzo 2024 viene destinato 

come segue: 

- Euro 165.063 a copertura totale delle perdite rinviate a nuovo dagli esercizi precedenti; 

- Euro 72.000 pari al beneficio fiscale sulla parziale imponibilità dei dividendi ricevuti (gli utili percepiti 

dagli Enti non commerciali o da loro stabili organizzazioni stabilite nel territorio italiano, “che esercitano, 

senza scopo di lucro, in via esclusiva o principale, una o più attività di interesse generale per il 

perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale nei settori indicati […], non concorrono 

alla formazione del reddito imponibile in misura del 50 per cento”); 

- Euro 314.515 a riserva straordinaria. 

La Fondazione è stata costituita il 12 aprile 2019, sottoposta a condizione sospensiva del riconoscimento della 

personalità giuridica, avvenuto con decreto emesso dalla Prefettura di Cremona, ai sensi del D.p.r. 10 

febbraio 2000 n.361, con conseguente iscrizione nel Registro delle Persone Giuridiche in data 1° giugno 2020 

al n. 332 parte II, Vol.II, pagina 155. 

 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio  

Non si registrano fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio tali da incidere in modo significativo 

sull’andamento gestionale. 

 

Criteri di formazione  

Il Bilancio della Fondazione è stato redatto seguendo le linee guida emanate dall’Agenzia per le ONLUS: 

“Linee guida e schemi per la redazione del bilancio di esercizio degli enti non profit – atto di indirizzo ai sensi 

dell’art. 3, comma 1, lett. a) del D.P.C.M. 21 marzo 2001 n. 329” e secondo il principio contabile per gli Enti 

non profit n. 1, del maggio 2011, emanato da una commissione congiunta tra il Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili, l’Agenzia  per le ONLUS e l’Organismo italiano di contabilità, 

denominato “quadro sistematico per la preparazione e la presentazione del bilancio degli enti non profit”. 

Il Bilancio dell’esercizio è quindi composto dallo Stato Patrimoniale al 31/12/2024; dal Rendiconto Gestionale 

(acceso ai Proventi e agli Oneri, a sezioni divise e contrapposte) al 31/12/2024 e con l’aggiunta del conto 

economico; dalla presente Nota Integrativa che declina principi e criteri di compilazione del bilancio; dalla 

Relazione di missione che ha la funzione di integrare gli altri documenti di bilancio per garantire un'adeguata 

rendicontazione sull'operato dell'ente e sui risultati ottenuti, con una prospettiva centrata sul perseguimento 

della missione istituzionale. 

Il Bilancio è corredato infine dalla “Relazione dell’organo di controllo”, Organo a cui è demandato il controllo 

contabile e la revisione del bilancio. 

 

Principi generali  

Lo “Stato Patrimoniale” rappresenta le singole voci secondo il criterio espositivo della liquidità crescente. Il 

“Rendiconto della Gestione” informa sulle modalità con cui le risorse della Fondazione sono state acquisite 

e sono state impiegate, nel periodo, con riferimento ad aree gestionali. 

Le aree gestionali della Fondazione sono le seguenti e possono essere così definite: 
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- Area delle attività istituzionali: tale area gestionale accoglie l’importo delle assegnazioni effettuate e dei 

contributi ricevuti relativamente all’attività svolta ai sensi delle disposizioni statutarie e costitutive che 

identificano le finalità della Fondazione. Nella gestione dell’attività istituzionale rientrano quindi tutte le 

operazioni che sono direttamente correlate alla missione della Fondazione. 

- Area delle attività promozionali e di raccolta fondi: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi relativi 

all’attività di raccolta effettuata dalla Fondazione. 

- Area delle attività accessorie: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi delle attività complementari 

all’attività istituzionale, in grado di garantire le risorse utili a perseguire le finalità istituzionali espresse 

dallo statuto. 

- Area delle attività di gestione finanziaria e patrimoniale: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi delle 

attività di gestione patrimoniale e finanziaria, strumentali all’attività della Fondazione. 

- Area delle attività di supporto generale: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi di direzione e di 

conduzione della struttura della Fondazione che garantisce l’esistenza delle condizioni di base per la 

gestione organizzativa ed amministrativa delle iniziative di cui ai punti precedenti. 

 

 

Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell’esercizio  

Non si segnalano fatti di rilievo avvenuti nel corso dell’esercizio. 

 

 

Principi di redazione  

Rif. art. 2427, primo comma, n. 1, C.c. e principio contabile OIC 12) 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, I 

criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2024 non si discostano dai medesimi utilizzati 

per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei 

medesimi principi. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella 

prospettiva della continuazione dell'attività nonché tenendo conto della funzione economica dell’elemento 

dell’attivo o del passivo considerato. 

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti 

le singole poste o voci delle attività o passività. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 

contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui 

si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della 

comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi. 

La valutazione tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato 

che esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma - obbligatoria laddove non espressamente 

in contrasto con altre norme specifiche sul bilancio - consente la rappresentazione delle operazioni secondo 

la realtà economica sottostante gli aspetti formali. 

 

Deroghe 

(Rif. art. 2423, quinto comma, C.c.) 

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423 

comma 4 del Codice Civile. 
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Criteri di valutazione applicati  

(Rif. art. 2426, primo comma, C.c.) 

Immobilizzazioni 

Immateriali 

Sono iscritte al costo storico di acquisizione, ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso 

degli esercizi e imputati direttamente alle singole voci. 

I costi di sviluppo, i diritti di brevetto industriale e i diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno, le licenze, 

concessioni e marchi sono ammortizzati con una aliquota annua del 20%. 

Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, 

l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i 

presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti. 

Materiali 

Sono iscritte, anch’esse al costo di acquisto, rappresentato dal valore di perizia per tutti quei beni oggetto di 

conferimento. 

Finanziarie 

Sono iscritte, anch’esse al costo di acquisto. 

 

 

Crediti 

Sono esposti al presumibile valore di realizzo, pari al valore nominale in quanto è certa la loro esigibilità. 

 

Attività Finanziarie non costituenti immobilizzazioni 

Sono iscritte al costo di acquisto, rappresentato dal valore nominale e rilevato in sede di dichiarazione di 

successione. 

 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide di banca e cassa sono iscritte al loro valore nominale, i conti correnti in valuta sono 

iscritti al tasso di cambio rilevato dalla Banca d’Italia alla data del 29/12/2024.  

Debiti 

Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione. 

Ratei e risconti 

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 

Oneri 

Gli oneri rappresentano i costi sostenuti dalla Fondazione, nel periodo di riferimento, per lo svolgimento delle 

proprie attività. 

Tali costi sono registrati secondo il criterio di competenza economico-temporale e rappresentati secondo la 

loro “Area di Gestione”. 

Proventi 

Sono costituiti dai proventi da attività istituzionale. 

I proventi, analogamente ai costi, sono registrati secondo il criterio di competenza economica- temporale e 

rappresentati secondo la loro “Area di gestione”. 
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Attività 

B) Immobilizzazioni  

 

 

 

B) Attivo circolante 

Variazione e scadenza dei crediti iscritti nell’attivo circolante 

 

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura 

dell'esercizio. Il saldo è incrementato notevolmente a seguito dell’accettazione dell’eredità del socio 

fondatore sig.ra Laura Vincitorio. 
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Passività  

A) Patrimonio netto  

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 

 

 

Fondo di dotazione 

Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni 

40.000 40.000 0 

 

Il fondo di dotazione risulta composto dalla somma apportata dal socio fondatore Laura Vincitorio. 

 

Fondo di gestione 

Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni 

2.079.875 2.079.875 0 

 

Il fondo di gestione è costituito inizialmente dalla somma apportata dal socio fondatore Laura Vincitorio. 

 

D) Debiti  

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 

Variazioni e scadenza dei debiti 

La scadenza dei debiti è così suddivisa (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.). 
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I "Debiti verso fornitori" sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa sono invece rilevati al 

momento del pagamento. Il valore nominale di tali debiti è stato rettificato, in occasione di resi o abbuoni 

(rettifiche di fatturazione), nella misura corrispondente all'ammontare definito con la controparte. 

Si evidenzia che nel 2024 la Fondazione ha provveduto alla liquidazione dei debiti verso i legatari sig.ri 

Vincitorio Laura, Vincitorio Massimiliano e Bardelli Mariagrazia. 

 

E) Ratei e risconti  

Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni 

516 358 158 

Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale. 

 

Rendiconto gestionale  

Il rendiconto gestionale informa in che modo le risorse della Fondazione sono state acquisite e impiegate nel 

periodo nelle “aree gestionali”. 

Oneri  

Gli oneri sostenuti nel corso dell’esercizio pari ad euro 40.799,76 risultano essere i seguenti: 

 

Nota integrativa, altre informazioni 

Si evidenzia che, ai sensi di statuto, il Consiglio di amministrazione non percepiscono alcun compenso o 

spettanza, essendo le cariche gratuite a tutti gli effetti. 

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Rendiconto Gestionale e Nota integrativa, rappresenta 

in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato di gestione e 

corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

Barzaniga di Annicco, 31 agosto 2025 

 

Il Presidente del Consiglio di amministrazione 

(Mauro Silvestro Stringhini) 

 

Assicurazioni 75,62          

Spese legali 7.961,24    

Oneri bancari 1.656,25    

Altri costi per servizi 1.099,02    

Compenso revisore 3.806,40    

Ammortamenti 4.146,00    

Oneri diversi di gestione 18.010,50  

Perdite su cambi 4.044,73    

Imposte 50.595,00  

91.394,76  


